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     ABSTRACT 

 

 

Il corso si propone di illustrare agli studenti del Collegio le conseguenze 
dell’apertura delle relazioni tra Occidente europeo e Nuovo Mondo a partire 
dalla fine del sec. XV con riferimento all’incontro con nuove forme di umanità 
sconosciute in precedenza e alle ripercussioni materiali e culturali che ne 
derivarono. Le conoscenze di quella che oggi si definisce ‘biodiversità’ subirono 
un drammatico cambiamento che investì non solo il mondo umano, ma più in 
generale il mondo naturale, animale e vegetale. Accanto allo straordinario 
incremento del catalogo della natura, si verificarono tragiche conseguenze che 
a loro volta innescarono processi di fondamentale importanza nella 
demografia e nell’economia globali. Guido Abbattista, docente di Storia 
globale e autore di studi sulla diversità umana nella cultura europea, tratterà 
nella prima lezione alcuni aspetti relativi al mondo naturale, in termini di 
conoscenze scientifiche e di ripercussioni economico-sociali della biodiversità. 
Proseguirà nella seconda e nella terza lezione trattando dei problemi legati 
all’incontro europeo con la diversità etno-antropologica, soffermandosi su 
diversi tipi di reazioni verificatesi sia nel mondo coloniale sia nella cultura e 
nella società occidentali, con attenzione particolare alla cultura visuale. Nella 
seconda parte della terza lezione, gli studenti potranno esporre le proprie idee 
in risposta a un quesito che il prof. Abbattista rivolgerà loro nella prima lezione. 

Nella quarta e ultima lezione, che si terrà martedì 24 maggio, il prof. Livi 
Bacci, autorevole studioso di demografia storica e autore di importanti studi 
quali La popolazione nella storia d’Europa (1998), Conquista. La distruzione degli indios 
americani (2005), Eldorado nel pantano. Oro, schiavi e anime tra le Ande e l’Amazzonia 
(2008), Amazzonia. L‘impero dell’acqua, 1500-1800 (2012), Il pianeta stretto (2015), 
tratterà soprattutto degli aspetti demografici dell’incontro tra Occidente e 
Nuovo Mondo, con riferimento soprattutto al caso dell’Amazzonia. 


